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SEMPRE MOSSE LE ACQUE NEL PARENTADO CAPITOLINO 

Storoni smentisce e l'agenzia conferma 
la clamorosa Intervista sulle dimissioni 

L'assessore dimissionario afferma che in seno alla Giunta non vi è stato « alcun contrasto di vedute » 
L'attacco del « Messaggero » — Significative e preoccupate dichiarazioni del socialdemocratico L'Eltore 

Un succedersi quasi tumul-| pubblicamente anche lui no il ti 
tunso di prese di posizione, di 
affermazioni categoriche, di 
polemiche, di smentite che non 
convincono ha reso sempre più 
viva e interessante la questio­
ne sorta con le dimissioni del­
l'avvocato Stoloni da assesso­
re all'urbanistica e al piano 
regolatore. Fatto clamoroso, 
predominante: l'intervista con­
cessa dal dimissionano Storo­
ni al « Tempo », nella quale, 
con candore niente affatto con­
vincente, l'ex tissessorc all'ur­
banistica afferma di non aver 
concesso alcuna intervista, né 
di aver reso « le incredibili di­
chiarazioni > attribuitegli dalla 
agenzia ARI. La quale, peral­
tro, fin dalle 11,45 del mattino, 
si è affrettata a diffondere una 
precisazione che testualmente 
riferiamo. « In merito all'inter­
vista concessa questa mattina 
dall'avv. Storoni ad un gior­
nale del mattino di Roma, 
l'Alil tiene a precisare, per la 
serietà dei suoi servizi, che 
l'intervista pubblicata nel bol­
lettino di ieri dall'agenzia fu 
concessa dall'avv. Storoni stes­
so ad un redattore dell'Alti ». 

Lasceremo ora alPavv. Sto­
rimi il compito di stabilire se 
le sue dichiarazioni furono ef­
fettivamente rese o no. Ci sia 
consentito di esprimere l'opi­
nione che le dichiarazioni dif­
fuse dall'ARI e pubblicate da 
quasi tutti i giornali, compre­
so il « Quotidiano », hanno ri­
scosso non solo l'interesse più 
vivo, ma il credito più diffuso 
e non sono sembrate 'affatto 
« incredibili » come l'assessore 
ritiene di dover precisare. E" 
difatti credibilissimo che la 
variante al piano 141 sia stato 
solo il « fatto contingente che 
ha portato alle dimissioni * ; e 
non proprio incredibile, consi­
derati i precedenti, può sem­
brare l'affermazione più grave 
di tutta l'intervista e attribui­
ta dall'ARI a Storoni. « Può 
darsi — riferiva TARI attri­
buendo la frase all'assessore 
dimissionario — che da que­
sto fatto ovvio si sia tratta la 
occasione per darmi addosso, 
dal momento che molto proba­
bilmente la mia presenza alla 
urbanistica pestava i piedi a 
qualcuno. Io non ho precise 
ragioni per trarre queste con­
seguenze, ma se in effetti cosi 
é, ebbene questa costituiva una 
ragione di più perché io la­
sciassi la Giunta comunale •. 

Ma Storoni, nonché smentire 
queste dichiarazioni, nell'inter­
vista del « Tempo » si affretta 
ad affermare che in tutto «1 
periodo del suo assessorato ha 
« avuto dai Sindaco e dalla 
Giunta una completa solida­
rietà », e tiene a precisare che 
« in seno alla Giunta stessa 
non vi è alcun contrasto di 
vedute né sulla politica edili­
zia né sulla politica urbani­
stica ». « In questo anno di la­
voro — dice ancora Storoni — 
forte di questo appoggio, ho 
potuto fare molta strada per 
eliminare il disordine edilizio 
e per avviare una s-jna poli­
tica urbanistica». 

Essendo questo il succo es­
senziale della intervista al 
• Tempo », viene allora da do­
mandarsi per quale motivo 
l'avv. Storoni ha rassegnato le 
proprie dimissioni. Si tratta di 
un gesto di stizza, dettato da 
una esplosione momentanea e 
incontrollata? Ma ciò non sem­
bra verosimile, dal momento 
che sulla variante al piano 141 
l'assessore aveva posto chiara­
mente, fin da qualche mese 
avanti,'la questione di fiducia 
(«Se non volete la variante 
variate l'assessore!»). E nes­
suno può contestare che la 
questione di fiducia è un atto 
di estrema delicatezza e impor­
tanza, al quale si giunge con 
ponderazione e perfetta co­
scienza. 

Nessun dubbio, quindi, (ed è 
qui la sostanza della questio­
ne*, che il porre la questione 
di fiducia nasceva dalla co­
scienza che il rapporto di for­
ze nello schieramento del Con­
siglio era incerto e che nel 
seno stesso della maggioranza 
le inquietudini esìstenti avreb­
bero potuto portare a un ri­
sultato a sorpresa. E difatti. 
così è stato. Non solo, sia pure 
con motivazione del tutto di-
\ersa da quella adottata dal 
resto degli oppositori alla va­
riante, contro la proposta del­
la Giunta ha votato la Lista 

polemica con una intervista 
alla « Giustizia », affermava 
ieri mattina che « l'episodio di 
martedì... ha ulteriormente di­
mostrato quanto sia necessaria 
una maggiore disciplinata fun­
zionalità della maggioranza pe 
evitare inesatte interpretazio­
ni sulla efficienza della inte­
sa quadripartitici, che rappre­
senta l'attuale difesa delle isti­
tuzioni democratiche ». 

Segno evidente che la mag­
gioranza vive in tuia situazio­
ne di profondo disagio, di in­
quietudine, di insofferenza. E 
insofferenza verso chi? Stoloni 
dice che la Giunta è solidale 
con lui, che la Giunta fila in 
rxrfr-tto accordo. Ciò vuol diro 
allora, che il voto di martedì 
passato è segno cii sfiduci» de" 
Consiglio comunale verso l'in­
tera Giunta? Ciò vuol dire clic-
anche quella larda pvirte del 
gruppo democristiano che ha 
votato conilo Storoni lo ha 
fatto con la dctei .ninata inten­
zione di esprimere la propria 
sfiducia verso la Giunta? 

Non sembrino esagerazione 
questi interrogativi. Significa­
tivo, a questo pronosito, è l'at­
tacco frontale alla Giunta ri­
volto dal Consigliere d.c. Ce­
roni sul « Messaggero » dell'al­
tro ieri. « Il Consiglio comuna­
le di Roma — scriveva Cero­
ni — ha l'investitura diretta 
della cittadinanza ed ha i suoi 
compiti ben precisi. E" esso 
Consiglio che deve dare alla 
Giunta le direttive di azione 
e di marcia. Avviene, invece, 
proprio il contrario. Per una 
malintesa triisposi-'one di com­
petenze crede la Giunta attua­
le che sia essa 'a dover fare 
e disfare. Tutto questo — con­
tinuava Ceroni — ha creato 
una enorme confusione- E vo­
tando «no » alla variante Sto­
roni... si è voluto riaffermare 
il principio dei diritti del Con­
siglio comunale, organismo 
eletto dalla cittadinanza in re­
golare e diretta votazione e 
non in votazione eli secondo 
grado. La Giunta, in altri ter­
mini, è espressione di una par­
te politica o amministrativa 
di una tendenza, insomma, e 
deve adeguarsi al volere e alle 
direttive di questa parte e non 
canovolgere •. termini ». 

Dove si vede, in sostanza, che 
alla., rivendicazione dei poteri 
del Consiglio, si aggiunge, e 
neppure troppo velatamente, 
un attacco alla Giunta così co­
me è composta attualmente, al 
suo carattere di coalizione fra 
i quattro partiti, alla risul­
tanza di essa come frutto- di 
un accordo elettorale. 

Di fronte a considerazioni 
di tal genere, il « caso Storo­
ni » appare come il segno di 

una crisi, che deve farsi risa­
lire, sia pure confusamente al 
caos amministrativo e politico 
che caratterizza la gestione de­
gli apparentati. 

Il sindacato cronisti 
e le onoranze a Trilussa 
Il Sindacato Cropistl Romani 

comunica: 
« li Consiglio Direttivo dei Sin­

dacato Cronisti Romani, dopo 
aver udito la relazione del suo 
Presidente dott. Guglielmo Ce­
roni chea un incidente avvenuto 
In seno alla Commissione comu-
nnie per le onoranze a Trilussa. 
esprime la sua solidarietà al Pre­
sidente stesso, e dichiara di usci­
re dalla .sopradetta commis­
sione » 

I commercianti al detìag'io 
per il blocco tfei litti 

Il direttivo della Federazione 
esercenti e commercianti al 
dettaglio ha inviato un docu­
mento alla stampa, in cui si 
denuncia là grave prospettiva 

minacciata dai disegni di legge 
sull'aumento dei fitti e sulla 
revisione delle disposizioni che 
regoluno il rilascio delle licen­
ze di commercio. 

Prendendo posizione contro 
i due disegni di legge la Fede­
razione ribadisce l'esigenza del 
blocco dei fitti e di una più 
razionale disciplina delle atti­
vità commerciali 

Commissione della Provincia 
per la finanza locale 

Poiché presso 11 Ministero del­
le Finanze è allo studio l'anno­
so problema clellu riforma della 
finanza lodile e l'Amministra­
zione Provinciale di Roma e sta­
ta invitata a collaborare alla ri­
soluzione del problema. \u Giun­
ta Provinciale ha deliberato la 
costituzione di unu • commissio­
ne di studio cosi composta; pre­
sidente Il compagno óluseppe 
Sotglu; vico presldonte l'assesso­
re Amedeo coccopalmerl ; com­
ponenti I consiglieri prov.ll Bel-
loni. Ftnoccriaro Aprile. Poscetll 
e l'avv. Pietro Guardoni. 

Maria Bonassia confessa: 
fu Angelo Manco a ferirmi 

L'uomo che la colpì durante una lite 
è stato denunciato per lesioni gravi 

Maria Bonassia ha confessato 
che fu Angelo Manco a ferir­
la. L'accoltellamento di Cento-
celle, i cui particolari, rimasti 
per quattro giorni avvolti nel 
mistero, hanno dato molto da 
pensare ai funzionari della 
Squadra Mobile, è cosi,del tut­
to chiarito. 

Come si ricorderà, nella tar­
da serata dell'I 1 settembie, An­
gelo Manco, di trentatrè anni,' 
accompagnò all'ospedale di San 
Giovanni sua moglie Maria Bo­
nassia, trentacinquenne, con 
una ferita citi arma da taglio al 
fianco e in così grave stato 
da non essere in condizioni di 
parlare. Ai funzionari del po­
sto di P. S. dell'ospedale, il 
Manco riferi di essere uscito 
dalla sua abitazione a Cento-
celle verso le ore 22, insieme 
ad alcuni amici, e di aver tro­
vato, al suo ritorno, pochi mi­
nuti dopo, la Bonassia a ter­
ra, in cucina, in una pozza di 
sangue, con una profonda feri­
ta al fianco sinistro. Un col­
tello si trovava accanto alla 
donna. % 

La versione del Manco e la 
posizione della ferita che sua 
moglie presentava, posizione 
che faceva escludere un ten­
tativo di suicidio, insospetti­
rono gli investigatori della 

DUE NUOVI EPISODI DI DELINQUENZA GIOVANILE 

Rapinati da alcuni giovinastri 
un professore turco e unu svedese 

Il professore è stato aggredito da 3 individui a Villa Borghese - Alla 
signora è stata strappata la borsetta - Il bottino è di mezzo milione 

In questi ultimi tempi, nella 
nostra città si è avuta una re­
crudescenza di atti di delin­
quenza compiuti da individui 
in giovane e talora in giova­
nissima età. Sono di ieri due 
rapine, entrambe commesse a 
danni di stranieri da alcuni 
giovanotti rimasti sconosciuti. 

Il primo degli atti di vio­
lenza cui accenniamo è acca­
duto al lungotevere Vailati e 
rientra nel genere conosciuto 
come « furto con lo strappo »•. 
La signora Alma Cristina 
Wiberg, cittadina svedese di 

Attivo degli studenti 
medi comunisti 

Domani, alle ore 9,30 presso 
.a sede della Federazione Gio­
vanile (V. Banco di S. Spiri­
to 42), si terrà 11 Convegno 
dell'attivo deci! studenti medi 
comunisti. 

UN GIOVANE OPERAIO ALLA MAGLIANA 

Muore in fondo a un fosso 
in rn.ster.ose circostanze 

E' stato rinvenuto cadavere con graffi e contusioni 

Un giovane di ventidue anni 
è morto in circostanze miste­
riose, sulle quali la polizia ha 
iniziato le indagini. II poveret­
to si chiamava Antonio D'Ago­
stino e viveva con i vecchi 
genitori in una casetta al nu­
mero 29 di via Òrti della Ma-
gliana. Era conosciuto da tutti 
come un onesto lavoratore. 
senza nemici. 

Il povero D'Agostino, ormai 
privo di vita, è stato rinvenuto 
ieri, alle ore 13. da un pas­
sante. in un fosso che costeg­
gia via Monte delle Capre. Da 
un primo esame del suo corpo, 
si è accertato che egli presen­
tava delle lesioni e dei graffi 
sulla parte anteriore del collo 
e sul petto e una profonda con­
tusione alla testa, che. proba­
bilmente. è stata causa . della 
morte. 

Antonio D'Agostino era stato 
invano atteso dai suoi genitori 
l'altro ieri sera e non era rien­
trato in casa per tutta la notte. 
cosa assolutamente inconsueta 
per lui. Soltanto nel pomerìg­
gio di ieri, i suoi vecchi geni­
tori preoccupati hanno avuto 
sue notizie, e. purtroppo, tali 
da toglier loro ogni speranza. 

Come abbiamo accennato, le 
cittadina; non solo le destre (circostanze del decesso del pò 
hanno votato contro; non solo 
ha votato contro il sociaWe-
rhocratico Farina ; ma contro 
hanno votato un numero assai 
elevato di consiglieri democri­
stiani, alla testa dei quali era 
il consigliere Ceroni, oltre al 
gruppo nel quale maggiormen­
te si riconosce l'influenza del­
l'ex Azione cattolica. E non 
vale sostenere, come taluno ha 
fatto che, in fondo, un solo vo­
to di maggioranza hanno avu­
to gli oppositori alla variante; 
poiché se la questione si pone 
su questo piano, deve essere 
allora ricordato che ben 7 con­
siglieri, quasi tutti democri­
stiani, preferirono astenersi 
dalla votazione: sette consi­
glieri da includere, pratica 
mente, nel novero di coloro 
che espressero la propria sfi­
ducia nei confronti dell'asses­
sore. 

Il problema, dunque, è mol­
to serio, e va compreso in 
quello più generale della « col­
laborazione >. per dirla con il 
comunicato del partito libera­
le, fra i partiti apparentati in 
Campidoglio. Non a caso, del 
resto, l'assessore socialdemo­
cratico L'Eltore, intervenuto 

vero giovane sono misteriose; 
tuttavia è possibile fare una 
ipotesi, che escluderebbe un 
fatto delittuoso. 

Antonio D'Agostino — come 
è stato accertato dalla polizia 
— era d» tempo soggetto ad 
attacchi epilettici. Si può pre­
sumere che. in preda ad uno 
di essi, si sia graffiato il collo 
e il petto e, poi, perdendo i 
sensi, sìa pesantemente rotola­
to in fondo al fossato, che, co­
me abbiamo accennato, costeg­
gia via Monte delle Capre, bat 
tendo la testa contro una pie 
tra e uccidendosi. 

Le indagini proseguono, men 
tre il corpo del povero giovane 
è stato messo a disposizione 
dell'Autorità giudiziaria. SÌ ri­
tiene che l'esame necroscopico 

TUTTI I RttFONSAfirLI 
OKI C.D.S. M l « t pattaci» 
pare alla riunione di luaedt 
S ottobre alle ore la aei lo­

cali "l'I C. D. S. provinciale. 
Ordine del giorno: 
• Lo sviluppo della Diffusio­

ne In vista della Conferenza 
nazionale dei Partita». 

SI raccomanda la presenta 
• puntualità. 

potrà gettare luce sulle preci 
se cause della morte, coadiu 
vando così l'opera degli inve­
stigatori. 

i* ECCO f, ;1 
C»« Oil AC A 

IL GIORNO 
— Oggi. sabato 1S ottobre, «289-
76). Santa Edvige. Il sole sorge 
alle ore 6.42 e tramonta alte 
17.36 - 1533: Muore Luca Siano» 
relli. grande pittore del Rinasci­
mento. 
— Bollettino democratico. Nati: 
maschi 30. femmine 34. Morti: 
maschi 10, femmine 13. Matrimo­
ni trascritti 57. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di ieri: minima 10.1: 
massima 23. 
VISIBILE E A9COLTABILE 
— Radio - Programma nazionale: 
ore 18.30 Primo atto della Fan­
ciulla del West > di Giacomo 
Puccini. - Secando »r*fraatta*: 
ore 13.45 Canta Antonio Basur-
to; ore 17 Ballate con noi: ore 
30,30 Ciak; ore 21 « Carmen » di 
Giorgio Bizet. - Tersa proirrani-
aaa: are t i . » Piccola antutotia 
poetica: ore 21.30 Concerto sin­
fonico. 
— Cinema: € li forestiero » al­
l'Atlante; «Il seduttore» all'At­
tualità e Moderno Saletta; «Lu­
ci della città» all'Augusti» e 
Delle Maschere; « Le vacanze del 
signor Hulot» al Chiesa Nuova: 
«Da qui all'eternità» al Fiam­
ma: «Anni difficili» al Giova­
ne Trastevere; «Jack Slade» al 
Itavoctne: «Eternamente femmi­
na» all'Orfeo: «Tempi nostri » 
al Palazzo: «Allegro squadrone» 
al Pian; «Guardie e ladri» al­
la Sala Traspontina: «Luci del­
la ribalta » al Salerno: • Marc 
crudele» al PrtmavaUe. 
l l l i m i U E CONFERENZE 
— «Giordano Bruna». Oggi sa­
bato, alle ore 19. nella sede fa­
ciale in Via Angelo Brunetti CO. 
il V. Presidente Nazionale pro­
fessor Ettore Mazzoni commemo­
rerà « Francisco Ferrer ». Prette» 
darà l'on. prof. Ezio Bartalini. 
Tutti sono iniUtt a Interventi e 
— *. lanciali—i TerensJ* Varrone 
Domani «fomenica alle !• all'At­
eo di Tito il prof. Luigi Tom» 
bolinl illustrerà il Tempio di 
Giove Statore, lo Stadio e 11 Set­
ti zionto. 
— Amici di Castel S. Ance'*. 
Domani visita ed illustrazione 
delia Chiesa di S. Giovanni lei 
Fiorentini. Convegno alle ore 15.34 
all'ingresso in Via Giulia, davan­
ti la Chiesa. 
OFFERTE Ol SOLIDARIETÀ» 
— Il compagno dott. Franca Pa­
narne In grado di far effettuare 
alla giovane F.A. gli esami ra­
diografici e clinici che le neree-
sitano. Vivissimi ringraziamenti. 

pussaggio nella nostra città, 
passeggiava con suo marito, il 
signor John August Nordin, 
quando sono sopraggiunti due 
giovinastri montati su di una 
« lambretta >, che. accostatisi 
alla signora, le hanno rapida­
mente strappato di mano la 
borsetta. Prima che la donna. 
stupefatta, potesse riaversi, i 
due erano già lontani. 

Né la Wiberg. né suo mari­
to, data la repentinità della 
cosa, hanno fatto in tempo a 
controllare il numero di targa 
dello scooter; siccome poi il 
lungotevere è tutt'altro che be­
ne illuminato, i coniugi non 
hanno nemmeno saputo dare 
indicazioni precise dei conno­
tati dei ladri. 

La borsetta conteneva mo­
neta svedese e oggetti preziosi 
per un • valore approssimativo 
di quattrocento mila lire. 

A Villa Borghese, verso le 
ore 22.45. è stato rapinato un 
professore turco. Zafer Rarik 
Tunaja. dell'Università di Istam-
bul. Le circostanze dell'episo­
dio non sono state chiarite in 
modo preciso, perchè il pro­
fessore. salvo la sua lingua na­
tia. conosce .soltanto qualche 
parola d'inglese e. d'altra parte. 
la polizia non ha interpreti che 
comprendano il turco. 

Da quanto è stato possibile 
accertare, sembra che il prof. 
Zafer Rarek Tunaja, alloggiato 
nella pensione Morgana, in via 
Ferruccio, ieri sera facesse 
quattro passi per uno dei viali 
di Villa Borghese. Ad un certo 
momento, egli è stato avvici­
nato da un giovanotto, che gli 
ha chiesto che ora fosse. Il tur­
co, compresa a malapena la ri 
chiesta dello sconosciuto, gli ha 
mostrato l'orologio e l'altro, 
dopo un cortese ringraziamen 
to. si è allontanato. Fatti pochi 
passi, però, il giovanotto, che 
si era congiunto ad altri due 
sconosciuti, che sostavano poco 
distante, si è accostato nuova 
inente allo straniero e gli ha 
mostrato un passaporto. Il prof 
Zafer si è accorto con sorpresa 
che si trattava del .suo, eviden­
temente sottrattogli dal suo in­
terlocutore, durante la loro bre­
ve conversazione precedente. 

A questo punto, o spontanea­
mente il professore ha tratto 
di tasca il portafoglio per com­
pensare il ladro del fatto che 
gli avesse riportato il portafo­
gli. ritenendo che esso gli fos­
se caduto di tasca per caso, o, 
più probabilmente, i giovina­
stri gli hanno fatto capire di 

essere disposti a restituirgli il 
documento soltanto dietro un 
congruo versamento di danaro. 
Fatto si è che, non appena il 
turco ha messo mano al por­
tafogli. i tre gli si sono lan­
ciati addosso, glielo hanno 
strappato di mano e lo hanno 
violentemente spìnto all'indie 
tro. facendogli perdere l'equi 
libito, per impedirgli di tenta 
re l'inseguimento. Anche dei 
tre autori di questa rapina non 
si è potuta trovare traccia.. 

Manifestazioni per il «Mese» 

Domani a Primavalle. ore 
18.30. comizio di Salvatore 
Maccarone: alle 18.30. a Forte 
Aurelio, testa in se/loiie con 
interventi Ul Alberto Padda: 
ad Ostia Antica, ore 10. comi­
zio di Gaetano Vlviani. a Ca-
valle^geri. ore lfl.30. fefita In 
sezione. 

Squadra Mobile, accorsi subito 
a Centocelle. Essi accertarono 
quasi subito, inoltre, che Ja 
versione del marito era inesat­
ta, perchè, seppure egli era 
uscito, non lo aveva fatto in 
compagnia di amici, ma solo. 
Da successive indagini, risul­
tò che. verso le ore 22, i vicini 
di casa del Manco avevano udi­
to delle grida e del rumore 
e che, verso quell'ora, il Man­
co stesso si era già spogliato 
per andare a letto. 

Si attese, tuttavia, che Ma­
ria Bonassia fosse in condizio­
ni di parlare per sentire la sua 
versione dei fatti. La donna, 
però, disilluse i poliziotti, per­
chè sostenne di aver voluto 
togliersi la vita. 

Anche le sue dichiarazioni 
non parvero del tutto convin­
centi al dottor Macera, incari­
cato delle indagini, che conti­
nuò ad insistere, in successivi 
interrogatori. Ieri, finalmente, 
Maria Bonassia ha confessato 
di aver avuto una lite per ra­
gioni di interesse con suo ma­
rito e di essere stata malme­
nata da lui. Per difendersi, ella 
afferrò un coltello dal tavolo 
della cucina, ma l'uomo, più 
forte, glielo tolse di mano e la 
ferì. 

In seguito alla confessione 
della donna, Angelo Manco, fi­
nora trattenuto in stato di fer­
mo, è stato trasferito a Regina 
Coeli e denunciato per lesioni 
gravi. Maria Bonassia ha di­
chiarato di non averlo voluto 
compromettere, finché non vi 
è stata costretta, per timore 
che i suoi figli di primo letto 
volessero vendicarla e ne po­
tesse nascere una tragedia 
peggiore. . 

Gli eiifi hanno diritto 
al pagamento del 15 agosto 

Il sindacato degli edili ha 
reso noto che ai lavoratori 
spetta il pagamento della festi­
vità infrasettimanale del 15 
agosto, non compresa nella per­
centuale ferie, festività e gra­
tìfica natalizia. Gli edili che 
non avessero ancora percepito 
il compenso relativo a questa 
giornata possono immediata­
mente chiedere alle rispettive 
imprese il pagamento giacché 
una riunione di chiarimento, a 
questo scopo, ha già avuto luo­
go, con esito positivo, tra il 
sindacato unitario e l'associa­
zione padronale. 

Per quel che concerne l'agi­
tazione dei lavoratori dell'edi­
lizia che reclamano il rinnovo 
del contratto, facendo seguito 
alle decisioni del recente Atti 
vo sindacale di categoria, una 
folta delegazione di lavoratori 
ha consegnato al prof. Agosti­
nelli, dell'associazione padro­
nale, l'ordine del giorno vota­
to dagli attivisti sindacali per­
chè siano subito iniziate lf 
trattative per il rinnovo del 
contratto. 

NUOVO INTERVENTO DI LUSENA NEL DIBATTITO SUGLI 00.RR. 

GII ospedali considerati "minorenni 
sotto ii controllo di un tardo tutore 

Che cosa è la « commissione di tutela » - La travagliata vicenda di un apparecchio per 
la narcosi • Gli inconvenienti dell'accentramento - Sei mesi di attesa per un bidet! 

Il dolt. Renalo Lusena, pri­
mario incaricato dell'ospedale 
di S. Filippo, ci ha inviato una 
seconda lettera che interviene 
nel colloquio da noi aperto su­
gli Ospedali Riuniti. 

Ecco il testo della lettera: 
Nejla mia nota precedente 

avevo messo in evidenza la ne­
cessità che l'amministrazione 
del Pio Istituto di S. Spirito, 
dalla quale dipendono gli Ospe 

verse (ospedaliera e universita­
ria). Ma anche per il Policli­
nico l'autonomia amministrati­
va non esiste. 

L'accentramento ammini-ira. 
tivo ha degli inconvenienti che, 
a mio parere, sono ostacolo al 
buon funzionamento degli ospe­
dali e quindi alla necessaria 
assistenza ai malati. Cito un 
esempio: tre anni fa nella corsia 
da me diretta, in uno dei ga-

dali Riuniti, fosse affidata alla binetti. si ruppe un bidet. Feci 
presidenza di un competente. 
Ora riprendo l'argomento della 
organizzazione amministrativa 
dei nostri ospedali per mettere 
in evidenza alcune deficienze 
funzionali che si ripercuotono 
sull'attrezzatura tecnica e sul­
l'assistenza ai malati. 

Gli 0.>-pedali Riuniti di Roma 
sono sette, ciascuno con carat­
teristiche proprie e con attività 
un po' diverse uno dall'altro. 

L'Amministrazione 
non ci sente? 

E' sorprendente come la 
Amministrazione degli Ospe­
dali Riuniti abbia opposto, 
ai rilievi emersi pubblica­
mente, il più gelido silenzio. 

E' vero o non è vero che 
l'organizzazione degli OO. 
RR. favorisce il dominio 
delle cllniche p r i v a t e a 
danno dei degenti? 

E' vero o non è vero che 
i dirigenti — alcuni, alme­
no — degli OO. RR. sono 
i meno indicati a reggere le 
sorti dell'Istituto? 

E' vero o non è vero che 
alcuni medici degli OO. RR. 
fanno il giuoco delle clini­
che private annidandosi nel 
seno dell'Istituto? 

Se il presidente Alpinolo 
Franci, seriamente inabili­
tato, non è in grado di far­
lo, può rispondere a queste 
domande il vice presidente, 
comm. Fusco. 

Dal canto nostro, rima­
niamo in attesa. 

Le caratteristiche proprie sono 
dovute alla costruzione e all'u­
bicazione di ogni singolo ospe­
dale; l'attività varia secondo la 
località e secondo la specializza. 
zione dei reparti di ogni ospe­
dale. Ma essi sono, amministra­
tivamente. retti tutti in manie­
ra uguale dall'amministrazione 
centrale senza nessuna o quasi 
nessuna autonomia per ognuno 
di e.-;si. Fa. apparentemente, ec­
cezione il Policlinico Umberto I 
pel quale esiste una presidenza 
e un consiglio amministrativo 
proprio, necessari perchè que­
sto ospedale riunisce padiglioni 
ospedalieri e padiglioni clinici 
universitari, cioè servizi di­
pendenti da amministrazioni di-

Oggi a l l 'Uni tà 
le |irii|i;io;niilistiì 

del "Mese,, 
Il compagno Pietro 

Ingrao e la redazione 
dell'Unità invitano le 
compagne responsabi­
li femminili delle se. 
zìoni e le propagandi­
ate del Mese della 
stampa comunista a 
partecipare alla riu­
nione e al ricevimento 
che avrà luogo oggi 
alle ore 16, presso la 
sede del giornale, in 
via IV Novembre 149. 

La riunione è dedi­
cata allo scambio di 
esperienze fatte du. 
rante l'attività politica 
e di propaganda tra 
le donne in occasione 
del Mese della stampa. 

Anelli e orecchini di valore 
ubati di giorno da una casa 
I ladri sono penetrati ieri, in 

pieno giorno. neU'atniAzione del­
la signora Lorena Carni!!i in Mo­
scatelli. sito in via Goffredo Ma­
meli. 

La signora Moscatelli, nel po­
meriggio di ieri, era uscita ed 
1 malviventi, che evidentemente 
erano informati delle suo mosse. 
ne hanno approfittato per pene­
trare nel suo appartamento a 
frugarlo da cima a rondo, in 
un cassetto, gli sconosciuti han­
no trovato alcuni gioielli d'in­
gente valore, e precisamente due 
brillanti di discreta grandezza 
e di bell'acqua, montati su due 
anelli di platino e un palo di 
preziosi orecchini con diamanti, 
del valore complessivo di circa 
tre milioni. I ladri hanno fatto 
man bassa e alla signora Mosca­
telli, che ria scoperto II furto al 
suo ritorno in casa, altro non 
* restato che presentare denun­
cia. Sono in corao indagini. 

Un ragazzo di 12 anni 
ferito sul lavoro 

Un ragazzo di dodici anni è 
rimasto gravemente ferito in un 
incidente sul la\ oro, accaduto 

nel podere 130 della tenuta Tra-
gliato a Torre in Pietra. Si trat­
ta di Achille Mattioli, che. men­
tre lavorava per conto dell'Ente 
Maremma, è salito su di una sca­
la alta circa sei meiri dal suo­
lo per togliere js»?li:i da un pa­
gliaio e. pc r cause imprecisi:,;. 
e precipitato 

E' nato un bisonte 
al oìardiM loefofko 

K nato in questi giorni, al 
nostro Zoo. un bisonte europeo. 

Questo evento è particolar­
mente lieto per lo Zoo romano. 
poiché st tratta di una specie 
ormai rarissima 

I UmCJalPCml Jtln% 

per te Staio Ofcwpict 
Domani in occasione dalla par­

tita Roma-Lazio, i collegamenti 
autofilotramviari con lo Stadio 
Olimpico <S1. S2.S3.S4.S5) ver 
ranno effettuati dal rispettivi ca­
polinea (P.zza S. Croce, P.ta S 
Paolo. p.z* Cinquecento, Stai. 
delle Ferrovie Laziani. P.zza P.ta 
S. Giovanni) a partire dalle ore 
tredici. 

IMPRESSIONANTE « RODEO » IN UN CORTILE 

Un cavallo ìmbiiiarrilo 
calpesto il carrettiere 

La vittima ha riportato gravissime fratture 

Una drammatica scena é ac-lsioni e sulla legge delega, nume-
caduta ieri mattina verso le|r°s> interventi hanno ribadito la 
ore 11,30. ad Anzio. Un cavai- j esistenza di un sostanziale au-

l mento degli assegni attuali. 

li PfftainH i familiari 
Mart ir i felle lrtftai.it 

lo si è improx'vìsamente im­
bizzarrito. mentre nelle can­
tine di un certo Pirri. in via 
del Montano, il carretto a cui 
era aggiogato veniva caricate 
di barili di vino. 

Per alcuni minuti nella can­
tina non si udivano altro che 
gli alti nitriti dei cavallo e le 
urla degli uomini presi dal pa­
nico. Alcune botti ruzzolavano 
a terra e fra queste il cavallo 
si impennava violentemente. 
tentando di attraversare la 
stretta porta della cantina. 
aperta da uno degli uomini per 
fuggire. Finalmente, liberato­
si dal carretto, usciva dalla 
cantina e si gettava in un an­
gusto cortile, che serve per Io 
scarico e il carico delle botti. 

Nel cortile, immediatamente, 
lo raggiungeva un anziano car­
rettiere, Francesco Guerrini, di 
anni 57, cosicché nello stesso 
spazio aveva luogo un breve, 
ma ' impressionante « rodeo ». 
L'uomo tentava di afferrare Io 
animale imbizzarrito, che, con 
gli occhi iniettati di sangue-
cercava di guadagnare la stra­
da. Le grida del carrettiere ed 
i nitriti del cavallo echeggia­
vano fra le mura, mentre tut­
ti gli inservienti della cantina 
assistevano attoniti alla scena. 

Ad un tratto, il cavallo si 
impennava. l'uomo gli si avvi­
cinava tentando di afferrarlo 
per le briglie, ma il suo mo­
vimento era troppo lento. Lo 
animale con una rapida piroet­
ta. gli si gettava addosso cer­
cando di calpestarlo. Tuttavia, 
il Guerrini poteva afferrare le 
briglie e non le mollava, dan­
do tempo agli altri inservienti 
di accorrere e di riportare il 
cavallo, se così si può dire, 
alla ragione. 

Il Guerrini. trasportato su­
bito all'ospedale, è stato me­
dicato e giudicato guaribile in 
50 giorni, per le gravi fratture 
riportate. 

loiapowi IM URiW 
rerlamS i l i tcmìonati 

I pensionati, già dipendenti 
delle Amministrazioni statali e 
degli Enti Locali, si sono riuniti. 
Ieri, tn assemblea alla Camera del 
Lavoro. 

Dopo la relazione del prof. Ma-
conio In merito al prossimi prov­
vedimenti governativi sulle pen-

Anche l'A.N.PJ. si pronun­
cia contro il riarmo della 

Germania 

Accompagnata dalla profes­
soressa Nora Federici, dal pit­
tore Aldo Natili, dal colonnello 
Giuseppe Eboli, da Giuseppe 
Lemmi, del Comitato della Pa­
ce, una delegazione di fami­
gliari di Martiri delle Fosse 
Ardeatine, composta dalla Me­
daglia d'Oro Antonietta Mar­
chesi, Amedeo Pierantoni, pro­
fessoressa Martini. Maria D'A­
stro. si è recata in Parlamento 
e ha consegnato alla presiden­
za della Camera un ordine del 
giorno, in cui si auspica che i 
parlamentari si oppongano va­
lidamente alla minaccia del 
riarmo tedesco, favorendo una 
soluzione pacifica del proble­
ma della riunificazione della 
Germania. 

Dal canto suo. l'ANPI pro­
vinciale, a conclusione di un 
incontro tra i presidenti del­
le sezioni romane e d e l l a 
provincia, ha diramato un do­
cumento. in cui «ì rilevano i 
perìcoli della rinascita del mi­
litarismo tedesco e si delibera 
di esprìmere al Capo dello Sta­
to, al governo e ai presidenti 
delle Camere la netta avversio­
ne dei partigiani al riarmo del­
la Germania. 

alla direzione dell'ospedale la 
richiesta di sostituzione. Poi­
ché la spesa superava di poco 
la cifra stabilita come cifra 
massima che ogni direzione di 

{ospedale può spendere senza 
autorizzazione, fu necessario 
farsi rilasciare dalla ditta for­
nitrice il preventivo, trasmet­
terlo all'amministrazione cen­
trale e attendere che l'ammi­
nistrazione centrale deliberas­
se l'accettazione e successiva­
mente che fosse data l'appro­
vazione dalla Commissione di 
tutela del ministero dell'Inter­
no. Tempo trascorso: sei mesi. 
Si pensi quale disservizio de­
riva da questo sistema ogni vol­
ta che il lavoro di riparazione 
richiesto o l'apparecchio tecni­
co necessario serve all'assisten­
za diretta dei malati, cioè alle 
cure. Ho citato questo esempio, 
facilmente comprensibile anche 
da chi non è addentro alla coni. 
plicata burocrazia ospedaliera, 
per mettere bene in evidenza 
l'intralcio che viene all'ammini­
strazione del Pio Istituto di 
S. Spirito dalla Commissione di 
tutela. Il Pio Jstituto di S. Spi-

Jrito è considerato come un mi­
norenne o. peggio ancora, come 
un deficiente psichico, che ha 
bisogno di un tutore! E' vera­
mente una situazione grottesca. 
Ed è tanto più grottesca se si 
osserva che il severissimo tu­
tore non .solo non ha saputo 
imppdire lo sfacelo dei nostri 
ospedali dal punto di vista am­
ministrativo. ma rappresenta 
esso Messo, per il suo modo di 
funzionare, una delle cause 
dello sfacelo. 

Si abbia il coraggio di sop­
primere questa dannosa Com­
missione di tutela, si lascino gli 
ospedali di Roma e per essi si 
lasci l'amministrazione del Pio 
Istituto di S. spirito in stato 
di indipendenza. Si permetta al­
l'amministrazione del Pio Isti­
tuto di agire senza lungaggini 
burocratiche e senza intralci e 
si faccia il controllo degli atti 
contabili a fine d'anno solo per­
chè l'Autorità possa conserva­
re, se crede proprio di non po­
terne fare a meno, un control­
lo sulla gestione amministrati­
va, Si faccia, cioè, un controllo 
sulla gestione amministrativa e 
non sulla sua funzionalità. 

Chiudo questa mia richiesta 
appoggiandola con un altro e-
sempio, che dimostra quanto sia 
dannoso per i malati il sistema 
dell'autorizzazione preventiva 
delle spese: alcuni anni fa fu 
fatta dal Consiglio dei direttori 
la proposta di fornire ogni ca­
mera operatoria dei vari ospe­
dali di un apparecchio moderno 
per la narcosi. Questo apparec­
chio serve a garantire sempre 
la vita del malato e a permet­
tere la narcosi anche a malati 
che devono subire interventi 
gravi sul cuore e sui polmoni. 
Naturalmente fu seguita la stes­
sa trafila burocratica: preventi­
vo della ditta, approvazione del 
Consiglio d'amministrazione del 
Pio Istituto, approvazione della 
Commissione di tutela. Quando 
venne l'approvazione, la ditta 
fornitrice aveva aumentato il 
prezzo di vendita dell'apparec­
chio. E allora, nuova operazio­
ne burocratica. E finalmente, 
dopo un tempo che si deve es­
sere aggirato attorno ad un an­
no. il Pio Istituto ebbe nelle sa­
le operatorie dei suoi ospedali 
un apparecchio per narcosi, og­
gi assolutamente indispensabi­
le. mentre alcune cliniche uni­
versitarie del Policlìnico ne 
erano fornite da tempo e ne 
erano fomite anche tutte le cli­
niche private di Roma. E per 
circa un anno i malati, ricove­
rati nei nostri ospedali, non eb. 
bero quella assistenza cui han­
no diritto-

Ritengo che l'abolizione della 
Commissione di tutela e lo snel­
limento della burocrazia siano 
condizione indispensabile per 
poter garantire l'assistenza ai 
malati coi mezzi più moderni. 

RENATO LUSENA 

pane: per la vendita di pane. 
pasta e riso dalle ore 8 alle ore 
12; rivendite di pebee fresco: 
dalle ore 8 alle ore 11; rivendi­
te di latte: dalle ore 7 alle 22: 
rivendite di vino: dalle ore 7 
alle 12; rosticcerie con esercizio 
di vendita separato dai locali 
adibiti alla vendita di altri ge­
neri: dalle ore 7 alle 22; pastic­
cerie e rivendite dì dolciumi, 
come tali o associate all'eserci­
zio di bar: dalle ore 7 alle 22 

Nella giornata di sabato tutti 
I negozi, spacci, mercati rionali 
e coperti, ambulanti e chioschi 
protrarranno la chiusura 6eraie 
alle ore 21 per la vendita dì tut­
ti i eenerl alimentari. 

Domani assemblea 
dei Vigili del Fuoco 

Domani, alle 8,30, avrà luo­
go, alla Camera del Lavoro, 
l'assemblea generale del Vigili 
del Fuoco, per dibattere le ri­
vendicazioni della categoria, 
tra cui si segnala In primo pia­
no lo stato giuridico dei vigili 
e dei sottufficiali. 

Culla 
La casa della collegu Violetta 

Siria e di Manfredo Marconi, vi­
ce segretario della CGIL, è si i-
ta allietata dalla nascita del 
primogenito, un grazioso bini-
betto cui è stato imposto 11 no­
me di Silvio. Ai genitori telici e 
al neonato le congratulazioni e. 
gì! auguri dell'Unità. 

COi\VOCAZIO\t 

Part i to 
Ferrovieri: C'imititi) t!i ci.rnnte <>.|-i 

allf urt '.7 in iViIr.Miijn--. 
Facchini: rotupaya'. .Ir! tornitiiii .1.-

rettho del sin'ldcit'i IIIJJÌ alio o:<- '.•• 
in Menzioni'. 

I responsabili della propaganda dell: 
sezioni che non sotto passali i:ri :cno 
invitati a passare oggi presso la caci-
missione propaganda. 

F.G.C.I. 
Oggi, alle ore 19. nei locai: il. i i'< ! 

•1: Ubanti, e' lt:rà una serata 1I1...1 
ijiiiventù. m uccijiviK' d*!U vampi').".: 
l'amilln Montanari. ItliSoai larrcrip.!* • 
i riunititi Jirc'tixi ili: *.«<-«•:li KomaUi. 
La presenia, e ioi.»i>insabilt. 

ANPI 
Oggi alle ore 20, tutti i ,'irttg-.4:u. 

patrinl: ni .di r; il.U'AM'l dtì r.ua; 
Pun:«.-. Knjìii.i. CiaiTiicl 
in vii Munstrraw !0l>. 

Sindacali 
Legno: l)..unai. aile tue \),'i0 

61*111 i u a \ u . i t ì 

l'Ai­
tivi» Siailicalr e emociti) nrili M-.I.-
.*in.lari!f. vii (Viri- Baili» ti. pf r la 
p:i-,iariii«n« ilei Cuivcijao d'Oryjn.iii-
ziiinv. Interverrà i! Si^rUariu XariMii!.' 
'I(!li citi'jnrii liuerrin:. 

Pensionali: Domini, alle i.ro :0..1t>. 
\s>emM»a <̂ n<Ta!? de: lVn>ionat: J. I!.t 
lezione Quarticriuin. nWU l.oiic »ril« 
.!,: r.5.1. 

None 
Stamane verrà celebrato il ma­

trimonio fra il signor Giuseppe 
Macenoni e la gentile signorina 
Anna Maria Fermaseli!. Alla gio­
vane coppia, gli auguri più fer­
vidi. 

Per i jcfrefarf # «vitale 
Tatti l twfretort « s*a|MM 

«ermo awrfactpM* alla rlaat*-
M aH taMAl alte «re 1M» la 
radteraaaaaa. Ortftae del ttorno: 
« i*rea«rax}««e della Conferen-
a I f a i l iM l i del Partito •. 

n « m a n u , che servirà di 
aas* alla discissione, è la dl-
•triaozlone in Fedemtione. 

L'orario dei Resoti 
nelle fawemcte d'interno 
Il Prefetto tu disposto il ri-

prisiino del decreto 3 dicembre 
1953 per la disciplina dell'orario 
invernale degli esercizi di ge­
neri alimentari nelle giornate 
domenicali. 

Pertanto da Domenica prossi­
ma 17 ottobre e sino al 15 mag­
gio 1955 tutti t negozi e spacci. 
bandii di mercati scoperti e co­
perti. chioccili e ambulanti di 
generi alimentari resteranno 
chiusi per l'intera giornata fe­
stiva salvo le seguenti ecce­
zioni: panifici e rivendite di 

Radio e T V 
mOGRAMMA NAZIONALE - 7. S. 

13. 14. 1*0.30. Sl.lj: Gioraal: ra-1 0 
l i : Invilo a!U majii — 11.30: na­
sici sintonica • - '.l'.!."»: Vtk-iaa àc'ile 
canzoni — 12.30: « Ascoltile qujMa 
sera...» — 13.;3: Albani musicalo-
Xe$!i intervalli comunicati commer­
cia!: — H.!3.H,30: Chi è di oce-
r*7 - Cronache cinemitojralichc — 
16.23: Previsioni iti tempo per : 
pescatori — 17.43: tstraiion: i«l 
Lotto — là; Scuola e cultura — 
16.30: . La lanciala .kl W«i . -
19.30: Comp!**;o caratteristico • E-
ep*ri* •_ — 19,13: Orchestri Frasai -
-Negli intervalli comanicati eomaw-
c:a!i — 21: U quadriglia - . U 
barriera » — 21,45; O>neerio di ma­
lica !«934ra — 22.30: L'Adig». Lu­
me p*2*:l« — 23; Canta Carol Iia-
o*!l — 23.13: Musici di bili* — 
24: L'Itime notili*. 

SECONDO PROGRAMMA - 9: Il 
giorno e il t.-mpo - 0.-fh«:n Vinci 
:0-K: Masiche di ha!!«t:i - l ia-
loai e ritmi da tut;.» i! m-mii — 
•3: 0rcli*«:ri Fcnit: — 13.30: libr­
ai le radi» — : i : Il conU'jocc» — 
14.30: Schermi e ribalte - I sacci*»: 
ài -eri — 13.- Glorsalo radii - B>!-
!<ttia» meteorologo - Il nostre Pi*-
cc — 13,30: OrciWòtra Savina, — tti-
TV..-Z1 pagim — 17: Baili:* c»o 
sei — 1S: Giornale raiio — 13.30: 
Orca»s!ra, Ferrar: — !«>: Prospettive 
«Bacili — 19.30: Nello p a r i s i e 
Il sai oretcsin — 2* : R»iiio»eri — 
00.30: Li qnairij'::! - Ciak — 21: 
• Carmen ». 

TERZO PROGRAMMA - 19: Il ri-
iinaatMlo A»! Hi'ancio i t iu lc — 
19.15: Cari» P.E*::Ì — 19.30.- U 
viti « l'epuri I*tv:ir".t di Hc;r; 
JasKtf — 20; L'indicatore f e r m i c i 
C0.!.">: C-;,a.;*r'.a di n-iai s*ra — 21; 
Il Giornale del Tcrio — 2:.20; Pic­
co?! aatilogii ?o»t:.-» — 21.30: Cc-a-
r»rti s:3l*a:co - N>il":nterva!!o: ltat'i 
Itiite. 

TELETISIOSE — 17.30: tr<5<a-« 
Iijmmi (filai — 29,43: 1»jicraa!« 
t aatiiiario sortii» — 2:.03: For­
mata ridotti — 21.23: Il T:»:ÌM 
P»rf<«« (w!«f:Iai — 21.33: Cacc:» 
ali'asWjrif* — 22.20: Torruat t.ia 
viti — 22.30: .**::« giora; 4: TV — 
23.13: S«9'.:c* T*!tg:or»il«. 

SUOCERE. SUOCERE 
ETERNI GUAI 

Se le vostre suocere Vi rom­
pono le scatole rifornitevi dal­
la Scali . Da Scala scatole per 
tutti gli usi. Via Portonaccio 
90, tei. 496.250. Interpellateci! 
il resto viene da se.„ Le nostre 
scatole sono le migliori, le più 
resistenti. Si confeziona qual­
siasi lavoro in cartonaggio. Re­
parto tipografico, imballaggi in 
cartone ondulato. Via Porto­
naccio. 90 - tei. 496.250. 

* (?Os6aJvcl<iiteS 
ULTI MB CREAZIONI MLLB PIÙ 

ALTE NQMTA NAZIONALI EU ESTERE 
•MalaÌA- '- vaoNJNfe.^t^ '^X^X \ À <"-2"X\s.*.v»_ .vv\kvv ;;s*Se^»>^.V''N*-t?' SaxNXV1**^,. 

OLD ENGLAND 
^ A S »v T O J W N C i O , A N C C ' $ V B S S C k A T ' 
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